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Il processo tributario
Negli altri Paesi europei. Forte impulso alla fase «amministrativa»

Riassetto ispirato al sistema francese

Il sistema di giustizia tributaria delineato dalla manovra, che andrà a regime 
dal 1° aprile 2012 con il reclamo sulle liti fino a 20mila euro, si ispira alla Francia. 
Anche Oltralpe, infatti, la legislazione tende a favorire la soluzione delle controversie 
fra  contribuenti  e  amministrazione  finanziaria  in  sede  di  pre-contenzioso  ed  è 
finalizzata  a  definire  i  contrasti  già  in  sede  amministrativa.  Nell'eventuale 
contenzioso, però, esiste un sistema duale. Per imposte dirette e Iva, è previsto un 
contenzioso  amministrativo  davanti  al  Tribunal  administratif  e  alla  Cour 
administrative d'appel con eventuale ultimo grado davanti al Conseil d'Etat.  Per le 
altre imposte indirette, il  giudizio di merito è svolto davanti al Tribunal de grande 
instance e alle Cours d'appel.  In questo caso decide,  su questioni di  legittimità,  la 
Cour de cassation.

In  Spagna,  nella  fase  pre-contenziosa,  il  contribuente  ha  dapprima  la 
possibilità  di  richiedere  una  revisione  della  decisione  ad  organi  specializzati 
dell'amministrazione pubblica (Tribunal econòmico-administrativo.  In caso di esito 
negativo  della  procedura  amministrativa  il  contribuente  può  iniziare  un  processo 
ordinario davanti all’autorità giudiziaria. Così. A seconda del tipo di atto impugnato 
(locale, regionale, statale,) il diretto interessato dovrà presentare ricorso al Tribunale 
superiors  de  Justicia  o  all’Audiencia  national.  L’eventuale  giudizio  di  legittimità 
(attualmente previsto per le liti div aloe superiore a 150 mila euro) si svolgerà davanti 
al Tribunal supreme.

In Germania la giurisdizione tributaria  è costituzionalmente riconosciuta  e 
garantita alla stregua di quella civile, penale o amministrativa. Per le questioni fiscali 
è prevista la competenza di una sezione della magistratura ordinaria con specifiche 
competenze  professionali  in  grado di  garantire  la  tuela  giurisdizionale  in  material 
fiscale.  In  particolare,  tentato  senza  buon  fine  il  rimedio  amministrativo,  il 
contribuente  può  rivolgersi  ai  Tribunali  tributary  di  primo  e  secondo  grado  con 
leventuale ultimo grado affidato alla suprema Bundesverfassungsgericht.

Nel Regno Unito, a partire dal 1° aprile 2009, la giurisdizione tributaria è 
basata  su una prima fase davanti  all’autorità  amministrativa e  una successive fase 
giurisdizionale incentrata su un unico giudizio di merito davanti al First tier tribunal. 
Ogni  controversiaq  fiscale  viene  decisa  da  un  Tribunal  judge  che,  sebbene  non 
necessariamente  giudice  professionale,  deve  essere  laureato  in  giurisprudenza  e 
specializzato in diritto tributario.

FRANCIA

Gradi  di  giudizio  -  Un  primo  ricorso  contro  le  decisioni  adottate  dall’ 
amministrazione  finanziaria  deve  essere  presentato  davanti  ad  un  organo 
amministrativo.  In  caso di  esito  negativo  il  contribuente  può iniziare  un processo 
ordinario  davanti  all’autorità  giudiziaria  amministrativa  (2  gradi  di  giudizio).  E’ 
previsto  un  ulteriore  appello  per  visi  di  legittimità  davanti  al  Conseil  d’Etat.  Un 



procedimento speciale è previsto per i ricorsi sulle imposte dirette.

Fase amministrativa -  L’organo competente è la  Commission departementale des  
impots.

Fase giudiziaria - In caso di esito negativo della procedura amministrativa il sistema 
francese prevede due gradi di giudizio di merito davanti al  Tribunal administratif e 
alla Cour administrative d’appel. Successivamente, ci può essere un ulteriore appello 
di legittimità davanti al  Conseil d’Etat. Per quel che riguarda le imposte indirette, il 
giudizio di merito è svolto davanti al Tribunal de grande istante e alle Cours d’appel. 
Giudice di legittimità è la Cour de cassation.

GERMANIA

Il meccanismo – Un primo ricorso contro le decisioni adottate dall’amministrazione 
finanziaria deve essere presentato davanti a un organo amministrativo. In caso di esito 
negativo  il  contribuente  può  iniziare  un  processo  ordinario  davanti  all’autorità 
giudiziaria speciale per le questioni tributarie (due gradi di giudizio di merito). E’ 
previsto  un  ulteriore  appello  per  vizi  di  legittimità  davanti  alla  Corte  suprema 
federale.

La distinzione – In relazione ai rimedi amministrativi il sistema tedesco distingue tra 
procedimenti  finalizzati  esclusivamente  alla  sospensione  dell’esecutività  dell’atto 
(legal protecion) e procedimenti principali volti esclusivamente ai vizi di legittimità 
dell’atto impugnato.

La via  giudiziaria –  in  caso  di  esito  negativo  della  procedura  amministrativa  il 
contribuente  può  iniziare  un  processo  ordinario  davanti  all’autorità  giudiziaria 
speciale per le questioni tributarie, ossia i Tribunali locali tributari (primo grado) e i 
Tribunali  regionali  tributari  (secondo  grado).  Successivamente,  ci  può  essere  un 
ulteriore appello davanti alla Corte suprema federale (sezioni tributi e dogana).

REGNO UNITO

Dopo la riforma – A partire dal 01.04.2009 la disciplina del processo tributario nel 
Regno  Unito  è  stata  riformata.  Un  primo  ricorso  contro  le  decisioni  adottate 
dall’amministrazione  finanziaria  deve  essere  presentato  esclusivamente  per  via 
amministrativa. Dopo di questa il primo grado di giudizio è di fronte al  First Tier  
Tribuna.  Successivamente  solo  appelli  per  vizi  di  legittimità  di  fronte  a  Upper 
tribunal, Court of appeal e Supreme court.

La revisione – Il contribuente può chiedere una revisione della decisione a un organo 
amministrativo  all’interno  della  stessa  amministrazione  finanziaria,  che  può 
modificarla in tutto o in parte, o lasciarla immutata.

Il sistema giudiziario – Con la riforma del 2009 è stato istituito un sistema comune 
di  tribunali  competenti  per  una  vasta  gamma  di  ricorsi  (inclusi  quelli  di  natura 
tributaria) tutti gestiti dal Ministero della Giustizia. In particolare, i tribunali decidono 
le controversie in apposite tax chambres.

SPAGNA

L’istanza al fisco – Il sistema spagnolo prevede un primo ricorso contro le decisioni 
adottate dall’amministrazione finanziaria davanti ad un organo amministrativo della 
stessa autorità che ha emanato l’atto.



Il ricorso – In caso di esito negativo della procedura amministrativa il contribuente 
può iniziare un processo ordinario davanti all’autorità giudiziaria. A seconda del tipo 
di atto fiscale impugnato (locale, regionale, statale) il ricorso deve essere presentato 
alla sezione amministrativa del Tribunale superiores de Justicia ovvero all’ Audencia  
national. Successivamente, l’eventuale appello di legittimità deve essere presentato 
davanti  alla  Corte  suprema (attualmente  solo per  controversie  superiori  a  150.000 
euro).


